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thargr i u i ipiistc.
i ‘i(32 r d ‘rias,qji
Nei
i I n i e
i ncrLte j t Ti - ‘ottt,
attispec a ti D i principi
oblematlci s o c ‘i d i.. interpreta
onediuntesno t o d ap,hib t diunaterta
iorma per analo £ 5 n i d are un nuovo
prircipio dogmati c i ss nvalidatn me
diante ontrollo dciii. r a t. a a * (33)
La distinnone tra i r t c. principi problema-
nei non può essere intesa n d una rigida conti apoosi
font tra pensiero sistema icc p nsjero problematico, dal
momento che entrambe quvt t .in.c di pensieto ‘cnn com
presenti nell’argomentazione duridica ed anche la frontiera
tra i due tipi di principio è ninble (ad es.. il principi’i del ri
schio d’impresa, da criterio intorraatore di alcuna disposizioni
portanti eccezioni al criterio della colpa, sarebbe assurto al
rango di principio dogmatito: percorso esattamente inverso
avrebbe compiuto il principio resolrao iuie damib ,esofrirur ira
acripientis) (34).
Dopo aver riproposto sosta izialmente nei termini in cui
era stata formulata nell’ambito del aaggio aUilt tlausoie gare
rali, la distinzione tra princip’ generali e. appunto. clausole ge
nerali (15y, Mengc’ni fomice alcune importanti precic.azioni in
ordine al modo di essere e di operare dei principi dogmatici,
differenziandoli a cconda che essi ianu o meno soggetti a bi
lanciamento. Non soggetti a bflanciamento sono i principi co
stituzionali assoluti, come i! principio di rispetto della dignità
umana o anche i principi ern.ncari d%li artI. 13. 14 e i Cost,
questi ultimi strutturati cnr ‘gole incorporanti una o piu
tlausole di riserva di ecc rnor i ass tivamente delinite dalla
i32) Mcii ‘otil 1 i
(t3) Mengon’ r a e i
(34) Menata
(39 Meng 2 4
o
nto attiene o, t • i
Va come
11 rme-reg
r pre i te
i c g t r oi
“
.-v a’1on ,1 ,‘ •‘n’
i tlatec
t egli rnwres •
3 0 t Jøstito. un i
i attuare il pn r
r a mpatibzleconlepo d
(
1 i io si conclude con la i. igoro Lt r t ‘1k
rta, imposta proprio dalla presenza di s t ti rorma
i le carattcri%tk.hc dci principi soggetti a ti ir ia iento.
lati raic un sistema, ‘i almeno una upologii d reg)k. di
,rilisionr, cioè di relazioni condizionate di preterenza o di
%ubordinazione.. La riflessione sui principi genera’i del diritto
eiwe ce1 mettere in rilievo furgeriza di una dottrina del pre
• dente giudiziario compatibile con gli ordinamenti di tiri!
‘3M 1enconi. 1 pn’tcq’s g, moli dt. ‘!. 4propositn .1cl pnncipvn.3’
i p,sto della dignità umana Meng’ini os’ena che essendo a ‘daf1tdpe-
c cosrr.nta con una clau.ola uemsalt Jie nmia a et’sadaras etkn-’.,clèIl
r” .sabffire se In ciareto la dignita umana è stata ofte’a. la oedsica tienc
‘e ‘iciata un ,ecnkht• argomenian’ e .analoghe a quella del h,:a,,,j.iantw,, de
a’ ‘iter.ssi. ilmkm. 325’.
i 1) 4 eondirioTiamtnti di Vano ..ono soggetti i diritt’ s’..iah ennc il
al L’noni il dirittei ad un1t pc,sione adeguata. :1 &“- dtabr’a/lon
cnndizionanienti di tipo snuridkn. vkeiei’.a. son’.i s”ae’tc auribu
•‘C’ lorm4tne t’c,nie la liberia di staiipa dell’an. 21 co’. ‘a .‘a dew t
‘.ie “i’anuara ton il diritto .,il.rneae o al buon nom,. cnzn,r.-r: ‘Ie ‘Men
I vr”zpr 4enc&1 tfl. 2o’ E impoitante ‘tottol’ can. tu ‘qe’,’.a a
o delL iaagoila chi prindrii soggetti a bilantia rt 31 ‘ icn*oid
o pti ‘ma pirsa di distanat ci» Dv o”kh In li d s%te di
‘juali asuoanlso.c,,mesiews,r I
t i uficaua normativa poiche nr i .31
i i i ce. attinge, dalla oscieni’a so a
ti sot,getmi. non. me u
t i d’videte il diritto da r c.
iaratopiineap’prob i al t i
2£
4/
a f a ti to e due § precedenti d UI e
emergere i t n a inn ferma di quanto già ossei o
a proposito d i i mazione mengornana e dell’opera di
schiarimento cor uaL, che ad essa presiede, di (igure sin lì
arrolte. in misura ruagiore o rumore, da un’ama di opaclta.
La rilevanza di queste figure è apprezzabile a stadi dix ersi
della dinamica ordinamentale. Nel caso delle clausole generali,
difatti, siamo in presenza di nonne che sostanzialmente dele
gano ai giudice la formazione della regola da applicare al caso
concreto. Anche nei caso delle norme generali ci trox iamo al
cospetto di una delega al giudice: essa, però, ha una portata
meno ampia perché la discrezionalitè. del giudice si esaurisce
nella determinano ie di una faltispeeie i cnn caratteri, sia pure
in modo generico, sono anticipati dal legislatore (mentre, nel
caso delle clausole generah, la diserezionalità del giudtce va
oltre la mera specineazione di uno schema comunque già ab
bozzato, essendnne a lui rimessa una compiuta formulazione).
I principi dogmatici, o assiomatici, sono strutture norma-
rive la ciii riiexanza è apprezzabile sul terreno dell’applica
zione della regola: e ;ero che la loro fantispeeie può essere co
stituita da una ciaus ala geneiaie. ma in questo caso il modus
ope;andi di ques n I ma è quello già illustiato e si risolve. ap
prmto, nella I vi az ere della fattispeeie xlvo che sembra
di poter u g or l diserezionalità dell’interpre si
esercit a t s i uigusto da una prexia e te
assic 1 g e d 1 g r quando si tratti di r pi
non lut g a bilaneiamento — la sp
cife a r ti u are nel momer ci p
i I’ eonellae r i
u a i s s cura di fa
L.
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s della loro g esi a I p r o a d geneta
i tzìone di JVt1O i d li p p icolari
a dal punto di vista d 1 t I e a to che essi
)perano, handamentair in i e ( nti di vista a
partire dai quali imbastire i r undieo
In alti i termmi. Nella
. )nlana il criterio
ordinantc fondamentale è iag e a o dalla presenza, o
meno, dell’elemento della tattispe e clausole generali sono
norme prive di fattrspeeie ha costruzione di quest’ultima e,
conseguentemente, della regola da apuhcare al caso concreto?
è clemanclata ai giudice. Nell espletare questo compito, pero,
niudice soggiaee ad una serie di xineoii. li prino nasce dalla
circostanza che, essendo la clausola generale una norma in
connpieta — appunto petcité prUa di fattispeeic 10 spaziO
allinterno del quale la sele7ione dri dati rilevanti ai tini della
costruzione della Fattispecie dcxc aver lungo è quello segnato
dal sortoistema normatixo che, di volta in volta si trova ad
ospitare la clausola generale (il diritto delle obbligazioni per la
riausuia di correttezza, il diritto dei contratti per la Jaiìsoia di
buora fede, la clausola di correttezza prolessionale per il di
ritto della concorrenza sleale i
Un seLondo xincoio ohgrna dal fatto clic. come Metrgom
chiarisce in modo esemplare e dcfintti’ o, la clausola generale
non è una norma di mx io. i a u mi in a di diretnx a, cm
conseguenza che il giudice n )r i nt usi a recepire lo sta;o
tieni ma dcx e saper nreon s qn uli uno l’invoiucr c d’
un valore, la forma nella I es sociale dei a aloi
nrende corpo (39). Qui r Ve k fa ancora piu
)mplesso e, come aia t at n i a u azioni filoso
I e più generali, de i )r a e ttix a aper
e ile cognitia i or e a nrento,
‘tabue, d a I a 8i zida;d
in i del a o a del
4
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cacontc3( ».ln a ao a 1cm dlhst dri
qurnd , del alore d ‘e nt -iiire n°11 ‘inc sto della Ra;z.ordnung
is igia i )t n’i toal u ecn ‘sosisp’ia
Infine, I ulttriore incalo a un il giudice sc.ggiacc all )rché
‘itiIiea una dausola gc.neiale. e rappiesentato dal tcst di aene
r,z.b ga Jt agL lai,a I :t
nd senso che qua ultima dei.e lasciami tradurre all’interno di
stnitt ne concerni li stabli in prado di asael ‘rane insieme
ccilgi’tiiaai licla Ot 14 ml ttì ioiraic
ai mc in eso (%condo un’zstama propria della tradizione u
i ‘c c’c.id it’ inua icla do ‘llad’ ‘svlkt’, erla
qt.ale coadinone inpiescmdibilt di giusti è del prec. tt gi i
iidiccs e a sua attitudme ad una lnrniulazione linguistica ri.
‘ytt adi ‘gl.e ‘t i’ c iadi b1 ruareta
corntstuale alla enunciarione del precetto rnedcsmio’ (4fl.
Dunque i tin ‘oli eh’ prescdnno alla conc”eun.azione
dle laso gncal O) nn ntli n dir ti i
in ‘neutic,, assi )logico e dogi iatco, ossia. come Mengoni ot
«fin ac n ig e d’ ackequesto uipuiit dli’ odi
sorso di per&lare nlic o i niedesmu ti cc a cu sog
giace la conci etizz vione di una noi ma generaic e quella di
a i i 6tii”c pntal dife nar i ciiscnadi
qt..cste opera7ioni per a latitudin: delL discreeionalia accor
data al giudice, discie7ionalita che va da un massimo nc caso
£ O) Masu nt)’ ‘sp 6.
(J)haniezesacc e i ior ‘ao:. i’.)
• Ma i’ nn.o quadz’i che delrinwa vie nds. c,flyt A Schivofl 1w’. Uorho
2015) pas Im. ‘sei ilis’utso mtngonanu questc fls.S%O ‘nhJltndro ze kga
‘e ti t. x. n, si mb. epet.tc t di I ai c dai’a
paetkoiare attr.na’.u la fnrmuh del ,.npnoln Ji mtczsnggettita he ernie
si e i’$c,. 4 .i-rebhe e%’.etY asic iran propri’- dalla tradu..ihilua uclla ieaola
tatsli %del ci,, rert i In eagoad1, -
d i. P.u j ger era.. iL. Mep.orn D1w ‘sW. y, uin lacci c,r En e.se Pc a’ E
Jc c’sia £ ci s.s,lwc’ Mi allE 1’)9oj ‘2 me ilne%’,o in dnemat cc In K.nnr Dc
e c’retI ci pr°a di )iContl or ii s cranuta,e I i.
.zci/a mi em in. d uètar n i .Ic li ci ‘tis ic
e spi ,ta wn t txi, atti nd quadro di un P ti aupi. i ipe’n netto ‘ti
scupitidi tua dcnai a • te’ mm ‘ldupt5 Cflt %t’4lt tefloflie’ idefla
aTflUdc. ‘tetig W ‘ai nz’t i t dii, i
pi te di que’.t’uhirro dei valori prop i 4i un etica materiale
bccz %tiu;rg. 42.
dlla 1 s a0n a ,adu irni o iecasodtllancm a
‘attispecie puntuale (42)
Ancherel ‘as d ‘pr’n pidouna ‘‘ass pc i i’ il’ i
tm itt la di. crezionaht dcl giudice entra in g.oco ma essa
qui mt esw un profilo di’ ei-so da quello della creazione della
rc up1a òt rcc op ad - cera.
nella fase dell applicazione. aIIm-che quesi ultima tia compli
cata dalla presenza di ui piindpio ‘on ‘oti ‘nt’ o da in ‘ondi
n i to j iieiip nt d atri la o ‘t )cic come
% è usto. nel caso delle clausole gen ‘i ali, un loro uso c i ‘nsape
«le doi -ebbe orra ip alla elab ra ‘0w d teucri’ d a-
n’an e hc sc pt ui-ve so. rcrdcnoyos ibile ml controllo di
intersoggeufrità, per altro vcrso si proiettano verso il futuro
;C In a mdcl didcis n pcrilaiudc. d’lodi
dccKone che lo esonera dalla responsabmntà di impetere ogni
tolta le valutazioni ed i bilancianienti degli inteiesli in gioco ‘;
rn’,jn i sagtta€ mli rnnipoig cIa
clabontnone di una tipologia di collisione il cui compito non £
quello di ai. taie il giudica a novate la eji ila di d’ci ioi’. n
tt,’adoic si e rfrf msec cst li in onforru ala
£retti’a promanante dalla clausola aenei alc. quanto piuttosto
qLdll di,iutctr il iudicead’td.ec.oual tIe ue eg le n
odl to ipy ica e.
E ci scmnade elgu cpes incsuncc, nuriaceita
in tura anche enucleae cia Mengoni sulla base di una ta.isn
n ti rr’zial,coT x doros’grieri ie’idel
g ,o, l’mttrpreiazmope c J’typlicaz.one. rnpettmcan..nte. ai
nnncipi dialettici ed ai principi dogmati,,i, la concretinazione
rami dell al d ‘ cc , ipei ai nt
‘ille norme generali e alle clausole generali j43 iI
I
i
(42, edremo pm oltre ( i.. n’ Sui c,he olue a quelli mc.nAonari nel
tno.l toicr iztilc ‘dila la al ge ‘ra s n •ii i u i
a slcdarccidu a’lacc’t4 er id a isi izcdi in edasc su
:I’ntcjrcnte orq,hdato
a43i I o b hena “bhonara i] re to esige un its 1k pr lsanon
a i . odn geta L t or r pi a • es iro
‘r,etti della dia Iel diritte, bt1apato alla ìi’nrà del Lesto sono ai. bn., torte-
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Da questo punto di vista, il giudizio formulato pili sopra
ulia portata dei due cì dii mengoniani richiede una precisa
zione: Sporti per lLvtl Icona delle clausole ee;zeraii e i p’ iacipi
geuer dei diritto la seien’ iaridzea r fatti, cor ngono
mol d pùeh i pur nixarr afuoe 1 no
euuip ipi ah o
otf o pur ci ,l’c oainc rpiu reno
nei pa o ama it li i (44), d sera ria (u a)t )ria
della nomodiuamica negli ordnamenti giuridici del dcpo Au
schuttz (45), ossia m quegli ordinamenti giuridici nei quali,
attraverso la Costituzione, nere “posithizzato’ con un atto
di n olontà dello stato espi esso nella legge fondamentale il
vincolo dei dihtto positino a valori metalegisiatui. il rinnio ad
essi r inisur I “diritto to’. a pì ipi regol’ ti del
l’a for z’onc del ge e dri ta giur I den
d it )s p onu 4 od
cUrate intrecciati (e. il altra parte, come si è dio. anche Meng”ni ci parla di
principi assoluti la cui tauispeuie è r tstituita da una ciausola genurale’. La
seconda più mie; ne al1 iitlesrone raengoniana. è c’re. come pure è ‘isto.
,nllo de1la ei’Ls etizzaz’r,oe del;a ,ezoia d; Npee’e e Un tenome”” sostan
etaln tmltal io all’ temo del q Ml è p ssibile a - dare una e nenza in
cui ur dt part ce rapprese i iiii ‘i ailispe nale,
i i a iv ‘ma g pi dio
dli rr err qui- sitia i 11v
del i onali aia d e
4 Per tuoi re i tiveilo i CO sapeiOie: ,dologi ooa
htle a ovrilo ,auate da \lengotv è reee5atio modem I ) sguardo ti rezione
della Germania: e non è eettamenle un case che ta dottrina tedesca appre
senti per Menmoni l’interioe’tlore piìrilegiaio. Al riruardo t. le osservazioni
di A. Fslzea. La iete’ea gnu idee e la nzoniie od pe zireto di Dr’i ilezzpooi.
Jus 2092 in0
45’ A \ieolnssi i ore’ Pe’ ‘or : e ‘I ji? iii.; “ d’or’’. i’a’o; e ‘;“toi/O.
lnst 200è. 1 36
4 Meng r ero i LLV UCa Pro-
itt ce ez i d o a i L è i\aa be
(es tutelo e no e o der are-B’3 Bde
1981 1198,1 e dei ‘ dìseor d tuo, o e I di
ritto. messa in zione con t generale reno di ( dese
olae1tza,Jt’ae dcll’orai’rame;uo rttt’’d.eo cb nuamia a leeit0toar i escluso
irrUente in base alla pi-orna razionaota a legittimani eschtsiian,eote ta ba—e
alla propria razìonaliià tomiale e aeeeita di sottomettere i coniennii al con-
Del rerto, come è noto, Mengoni è stato anche il giurista
italiano che, piu di ogni altro, ha posto al centro della sua ri
flessione i! tema dei nalori, anche qui audando oltre il piano
ilod i ‘ove e nega ) a tsnff era ar edent r ‘i
t’i idrs c ssmat te dg i trterie
nnet i lino ci antode esto i io noci qua d
ano di n i iamina ‘i ente Us mine io n ‘i eezione i e i
‘arzialmente iversa da qoe a di Keisen I quale, come e i oto. il medesimo
termine desrzna a parte della reiue Ree/rrdee;e ielativa ai modo di attegvrarsi.
n sentì a dascun o; dioamento gioì rdieo dei sistema delle tonti. Quella di
Stengoni è una nomodinanica. per così dite, estroilessa eìoe pio proiettata
temo il mr’mento della appheazinne-eonc’eazzazione che non verso quella
della produzione, della norma giuridica. Ttatavia, sarebbe eaualrnente impro
mio per d to e per eeerms scrivere I I’ b t’azione mer g niana al ‘i re
‘a-la de li erpretazrr re Pe ditei i he nane ni I e ssieo ir ‘i ita
deg iie i di i et o o r rp in io i
cc s pee nella I dici redi il dei i dl nerpreiaz n
n’indo ne s suceub d li ideologia del b o Le /e i
‘ i be è a cada
lesso in t tp mentre ggi non accade qin ‘i pini, il ti delle volte si es a
ise’ino in l’la denuncia di quella iei—oloeia i un im entan’.,. deali argonìe’—al e
dei loro uso da pane degli nierpret; e nella pnìeiamazior;e della sostanziaie
i iipossihdita d gox ci ‘rare la discrezionalità del giudice cs io che genera rea
chini cli segni dneeso, a seconda delie pretereaze ideologiche dì etasetin in
golo teori,,o nonché, talora il rioscillai e dl pendolo verso modelli di tipo c’o
enanista) R’ petto a questi quadro. Men o nè vemameuie ohme nei senso be
ao roodel n soltar i ‘i e poia a e pienarr r ‘-taboliz i
bile ds- raht g I . d tate ‘ ‘i-pr
ooor airaco dagi uil ausle cnr’ , ed r
nato e l’i Iscren a a nede a i star a r ire
a da og co la braci i ea o cx a i anzi ram s ido or e
e rodalità deI tu noi male di dinzu ‘namea o degli oidiaa a giuridici a re i
dieic’il Iert’. Sorto qtiesto protilo. por, Menm’ ‘t’il è xeramneotc Uil peasatome po
stniodenao se. almeno per quei che i ignarda il diritto, assumiamo il dospo
snixisnio legalisia come paadignra della modenuta
— ma è init’altro che un
c.ensatore debole, essendosi misarato. con a.eì vigorc e rio aeunre che, ripeto
non hanno paragoni almeno r,el panor ama ‘iahano, con d peobiema r-rpp’csr o
no dalla re s. ‘tè di non e l’autocor asione dei s il glu. rdrc i
‘ori in o ci ente dicali ra nazioni sei ari i
te i ‘o di a ‘ a i cc a i e
i enait d a e1’ o i g
ate i i ed a, cv earatt i cute p e i poi a
o i sii tin se”nza p ed cspc sa I prassi ameote
dagir interpì ‘i lrdirre. il nct atrio alle (osi azioni dei dm i Aosehnirz iCc te
ìI primo ia”o il ruolo ridi principi generaI che, sehher’e o ‘o ignoti alla sia
torri poeeedente basi; pensare ali all. 12 delle Pielegg o anche al teniamo.
z Ore sciag (sai
zia
pio
v up’
di deci o (46
‘
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della mcm sugaestione per affrontarlo, vicerersa in tutta la
sua cOnif I saita e i dicalità. Si potr che rrpcterc, a questo pro
sito u tog sen i pre nza( a pro ito
sec ai rvi i
ner tpp M tx al i uss il e
rnsistn nell ‘tze ri)poi al ce di que’ Jtima lo
:nranda su ciò che i valori sunC e sulla portata locica ed episte
inologica del loro aningiroento da parte della ragione umana.
e della loro immissione dentro procedimenti discorsivi retti da
egole e spirati da linalità pecifiche ancora pnma. ed oltre,
equ ulm ttr ailqua ssii fueizan di
io zi e sc noo.Ci ho i
s nc al ,uard auto a, qu oiag a ne so
che egli abbraccia una piose tica inc nzocahi rente cee uti
zista atfermando che « il modo di essere dei valori on è it do
ver essere, e i giudizi di salone non sono proposizioni norma_
tive (48). I s alori, tuttavia, in quanto ‘ oggettività ideali
otto l’a netto, e o di ai I etipi e, I mque, d’ iò che n n si
ur ll’e e za n diat t so nosc F di
ctar tt ne e d ot ore iep intuito >(4 essi
r ossont e sere p r trati s attra e s gli andard
comportaInenti. opinioni aspettathc sociali » (50) neI q tali
l’esperienza sintomatica dei valori tiene rcapitolata. il pecu
oi abor di far p e cdeie il tcs del nuca e dice tini ria cOfl oier an
oom osiiil aPi o ion’dl (i’id L 01015 n
ai. (aeo i era )ti i Ioao apria ce
OiOscU prseh i tip re, antri Ieaar a eh o sia
nec con s aileini I nano po it , in «ed apea). I i ta la, l’ass d si ai
seuki deè’ordinamenro di una tas’’ia di talon morali munitI della forza co
gente delle nonne giuridiche muegna il diniuo ritiacosnruzionaie i su uI in
combc un endemicu cospetto di nnadidita: i. L Fenainii. la cultore
‘,piifto!io 2»! S’o’eceutc Roma-Ban i999c 5Sj in un’opera di costan:e adeima
mento di ad un So! la CUi ci infomiansa p1 esso che inesaunhiie e rio
senV d «mn t t impi azi ni an e e le o ger r he,
nei si Fr nodnr cc rn i irctva
4 V uei
t4 engor pr nti pe !eouo
(491 Mengoiii, Sminti nei onu reono ot 15. Com0 e noto la i tema
mengonmana dem «alon si ispima tondamentammente al p»nsien di \icolai
Hartmann
(50’ ‘vleneoni. Spunti nei’ 1010 Wc,’ o cri - li.
liare modo di essere e di rappmesr-ntarsi dei valori rende altra
tanto peculiare il modo n cui essi vaneono Lonoscìot serba
liii ssa pe ‘1 Pan di enur ati lino dci eg I inno
ne gg o at ndr den di I
‘al c ie e va se oed d cor Fe,a
cnnt e i non a i siedo o ma stri t’a apn tica c5S idn lo
nalizzate, in pinvio luogo, ad argomcntare in oidine alla me
renza del valore allo i I.
g md i sa o e i, i rm i colc
eF i ur o su t’i prn e sstcn n ed i celi
umdad ccc itcpu’p s maal odilode gudzcidit o -da
scconc a mnsisieni» Ila ‘ diii o trazione i hc. in ealre non può ‘i enim e se
a’n attingendo all’cancro’ di discorso don,inao’ dalla ragIone piaiica. tn linea
teorira, poi. quesre due fasi che, appuno’, hanno a che vedere con ca que
tione della esistenza del alore vanno tenute disiinrc da quella, successiva.
iella t’astomia7one dei i alore n precetto nonnatmi o. o regola un aso CO’i
rio s dalla nizzazio i era c p r i la qo e iplica d d ppio (est
dic assic ic ‘dag i li i dea p c’deir 3,i
n o icopprrio gi gc eh cipr ‘ i_lu UQ liti
uIl d’o Iene cc i e. i a i alare chino ituora ed ap
,‘aiont nformi all igente m 1dm nieng iann. No cii riteris t anto ad
ipotesi del tipo di quelle prese mr esane alla ne 7 ——di un uso attivo c chaghar”
della clausola di buona tede
— quanto pinrmosto alle ipotesi. im ero ahba»ranza
in-quenth nelle quali la soluzione adottata è corretta n’a il richiamo atmia buona
‘ede O »uolx e in ‘m meno antit’chi retnicu, ud e1is’; «l,e ‘a regola di sùec’ 00’
disuend dalla con r ozzazior d ma nonna di dirctt a ‘na dalla ncrenz
zazir e d un ti ratti auntu al ma i di ai a ge
ci os quird ades
- ai a n Fe ir un,
teli q o della cia sia li mente h ia i ato
— co do i r ct zza
huon tcd
- all e iziiìne d p ne del onano, ir cli mn ge co ato
,uu Sfidi, ma della dicponibthta del patrimon’’ sociale, Ho scopo di utilizzarlu’
secondo la sua deoin»zinne economica e a manie un redatto [,. j. In tale situa
/ione, ,he non poteva non eseue conosciuta dai cedenrl, la iunzmonalimà del
h,u-mahaedhena rappresentava il e’ ntenuio essenziale dei contratio essendo
esercizio cominci’ vie l’oggetto niediamo cui la cessione era hnaiizz Fd alla
funzio i del ha ah cdher a a idisp i bile il p di s ioni
izo e m’i inc ato ‘no alci s vizi o or’ ari
uti d dip ssr”t isti’ d’eec e a pc
tanti e a nect s ta gara i a plidlla r u sito ti d cniale gozio
‘1; cessa c rnenoe d altro lato la stia nia icanza o ,reoolarita si r diceva
cella Ies’one cia panc dei cedeva dei pnincinio d.i ademprmenro del ,,onu’arto
secondo bunn,ì lede ‘Cass. 23-2-2000 o. 2059. I «onu, 2000. 1(108), Ora. ne
pare abbastanza esidente che qui i richiamo alla buona ‘edc sia un sero mor
4rt e
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Rispetto alle metaetiehe don inanti, d pianti per sempW
icare, qr ci a di or e it ner tt a iaht o - isp IPte td ori scet
deismo solo in parte tenrpcr ato dall abbando io delli sizi )r i
d’opera 4erJie la n,edesirna soluriore alla quale percien’ la SC. — cc idanna
6 risuccinien&u dei rlaaio dei ccdLnt bei ax cii ceduto le quote so ial s ora
pr cc iparsdi i o aek licen a ella ieri o ìc cmii o le
ir pia
nancnte dagh arti 1362 e 1215 o i al iii eontengm norr e e cc ll e
in i cnn il bit seu o’aatrdllep st’zo —che
iuipongoilo un poi lare sfoi u irer utico e ìo id pm ‘cli io il ‘icorso,
se e di dcii ie il la d ‘al o ad ir or o. ti al n’an i u il »1e3 di
p ‘tt ‘o piu ampio (così ne1 cr so de p00. I immanenza al si tenia di ut p
rina
io dii ci quale I de ir ai io di or i prua rione puo r’ig onevoln ente
atrendccsi che la mnedesirua sia eorreeenata in modo male da conse itirgii di sod
i la piop ‘i lite ‘es i, di ‘bl’ iati alla ‘ontrc’pai’te o, in ogni caso, da quest’ui
Pma riconOse hdi esercitando lo dmnai ia Jiheenza un pur i’ ipio dialt alt o in
scuso m’rengoria io clic può essere aascnibiaro a part’re daila disi ip lila i cc ia
,iaranzia d i iz, della co a icndi fa e da que la dclFe l’i ie ieonc scibil ‘i Pro
eedeudo, ciceseisa, nel modo in cui procede a S.C n 1 caso di c i Fo et o si
li lisce per tr sI iiai la Fu, ia lede o o ni norira di li tti a che Im
-
lione al giudice di cnrccctirzam la regola di pecie sulla hesc li o s a
ndard
ir i r in agio d ‘letti o, ‘i mte ra isan ‘no del a a ura d’ en
trarnbr le figure posto che, come i cvi ti la clausola ce’ieraie i’per in elmo
luigp nE t’ ero dela -ieanrn d Ila regola, irporcndo al girdi’c di guar
dace olti e coiiiini segnati da PI Cii ioni n’ n’naticc linguististrcanmentc ricch
e:
o’ en re il ari icd ir di le tu a pc a ul piaiu cnn neutico-argoncntatn o ed
è
uno stcumen1il cui impiego non porta lntcrpretc al di hion dcl sisten a, Si
può dire, in in lernuni che us d tipo dm quello appena dcscntro, o tradu
ci no i. una (irpropria seniphhcazionc dell nere argor lenta ho dei Ceci
dnrc a quife, invee che ta si ra,ico della inc(ixiduazior,e i d ha ci bora io ie
dcl p ‘incipio br d i dIa dcc si ne, e o’a, slram er o ho a nor iii ‘, la
clausola di buona fede. casi ricot a a nec s mFoi i ed serri te t ox spa’ io
irh goci e ira pesa i , etti rlrare,\icec , ‘rpmie
l
quadro di una e emphtiLanon di la ga o’ assim i, iioltc pio persua hO appa e
I’ sr cI chi ciao ol d bei ia lede nere i tt de un giudic d neri o n un
caso in ,ui la banca ntcrrncdiaria clic s’ ‘cupa a dci cc (lo ‘ame ito di pro
d tt h ar i ‘i ci ‘i’ t della socie 01 tte itc ai ‘a cSP esso positivi e’ud v
i
crea i dati d hlaremo della ocmerd emittente medesima seni i aieie presenti
i’ nieni c ‘hiesro quelle ultenori informarioni cb’ le a iebbero cnnsent to di
o ccdeiir ii disse’$o. (1ri mesto ari ne risi nri,no o graie cai no e o ci-
t’odo r cupeiaie aicunthg dail’e’uit’er,te cliedomio il mi arca ienio al i i ai a
intcimcdiana. I alt di i ice tin i ‘pon al li a della I a pe a m d I
(i so oli pm ospeito non sentieco e stabdisc co r me Il er e a iii e e i ac ib le
r iams adeiieddtr ce arh’ ci ‘a a on rdermaiidu e,i
O ciao cIle aia i gli o str ori a ‘i’bb ‘cc la te ‘a o’ ac o1 ae ite I “i5o
Vda c2 P d’o i nr 190 H) Qu adiflee cd iiaitoa cade
al LI 5’) es ,mm a o a. prececenza, 6 nrmdd coun cOrra oro, regola Jnmocm’i’mara
‘alla istcrrsica e dell obbligo di iolormancrre mcl dup(’ e s, si di invii ha si
i 0l)iT ave) gan ri da la mleiayio ie di nodoli, prarsi e arpe (bus2 desumi
i dal -egmenhmm dii calvi UI mc cal, dei ali’i i mobiliam i) a l’inte»nr dci qua1e
i o. o,, sc e I. ireurcao h qieo LgicsFIg,i immfoiii,,z aie
sia mmi o deg1i arnhmti ‘i più alato losa appiicazoue della clam isola da b’ mora fede
‘e rt ia ‘conci idir ,ll o ‘,buia i atili ne o irlir
‘aaotoc del lo o esser i, pcLsc odei’c dagli iniprii proi’Lmmmenti di mondi ,‘mrai’
la etodir gtlaz’ci ‘giur’d a p qt I’ ‘i i n o o è n
si nzmale di irmrizimmauaenro ma aoc1’e ‘iv costo
‘2) Men’ sri. Sproc ‘ i mmc cc ci e i. 16
5 d i ci ‘...ioo, aac a «eta 0ruale, C’ ‘ìC è ,‘,,,‘., fihaa’i1’0,l
i mi aria di noti iii’ anal Oca
-
m disint gra le ai ce iii boti di Ne eh t
li h i d li, so ‘cOOl,, 3. 3il to’,,difm .1! , lcd,! o.”;, a.,,, .,e
O, toemi 20631, i
54 Si no. 6 ri cI le lii i dl i ci ci vi di ndmruzza ,nalm ira, i
o bhcma dei aLci Oe aff,’mnuairi pusileciando la d;mensìonc liuguisd, -
I lliaotoog’ (ho’ fucmniche rde-rs tuo c onu
d m Iche ‘o a i’pet o a cd. a ausa della sua nartineibmìm a -cn o il pro-
‘‘Ire pico dllasilpibir-s nds f’oog ro,c csi.l
i i, muiar ‘mioc Lo i cri r, alsi; nePe sane metaenche dm inno’ ora com’ca
‘rialisnic i’ i edes n oble a’ i’ r ‘frr n n pnvde ‘a
5-O o. ontologica so qualia b guo’,ica i nel senso chc’.airm. sur’’ , O ‘i
roes ei-i D’ti i atr te ai in o
i r u io p ospe o a di tipo aaabt’c ‘ i, imagaaggi assn,i- .si ‘iman,oue
and,,tmi a dc’ olmi ne senso che dame certe ‘01 dirò ni in’ ic ir a Ori cr
i
-
i i rq ml m o o ai tre ce ri/e a co navi .erbalm fofati 3m se n,so e
si’ ‘itmblli i m rio qua(chc o rena dr comtroIlo ‘azhonaie in una pm’usper°i -‘ di
‘O sati usi l’iuiz ci rugoi s “ceni ia’iorr e
e ‘erbale ad una m’eabn i pi’elinaoisiuca aia di per sc ‘altari d senso.
ì’ ‘i cali’ n a 4 e h pa soro atcfe quelle ont o cui
Mengoni poi emazza (52), a favore di una l tnura m vida’c pu
ramei ti li i nstica della rar divi lo. tra esseri i dor or ci-
sere, lei ftlra all interno dell’i quale il dis cmi del Salda ‘ a
- e ra più quello sul Solleli, recuperano nino statuto di raziona
lia sii ru”c irdebolj’a ri p tu al nod dIo re e lati dai li
3uaggt della matematica e della fisica (53)
—
e quella d ai ten
naiiroqiusiatual’s’c - n t iltpu ulin t i
mime dello lailacia naturalistica 154) la posizione di Menqoni
irnrna, p t u a ira ‘o n ta igai d oda, ira i vi di
i: ‘za sia che si sottrae alle sIi ettoie di entrotnh’ gli 01 iema
en i ti i e li, \eI a i prospel ira, in alti, la mossa ontalo
cica, grazie alla qua1e ai valori - iene riconosciuto lo stanai di
I
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enti reali — sia pure di un reale che non si laqcia esaurire dalla
sua manjfcqazione viflJ)1flà. ossia, appunto. rzli standawi. ma
cF e. per converso, non può essere attinto se non per il tramite
di questi ultimi — non si traduce nella predicazione della Im
mcdiata incoiathta giuridica di questi ulLilni pcrche anzi,
ne si è visto pr mio esaminand ti dispo’itivo d ‘le clausole
li,ilval atodall dvatral unare
c detio atto cii regca d rnes
1 t’ ‘ al rile c. ci nar
ode d )qu c ns •rai
s a afferma Meng ‘ )nc coi. i in me
- ca non soltai ‘ ion si aci.or g u ad un’op giu%fflo
%ofica di stampo musnaturalistk& ma, an/i. a d pari passo
ron una rinnoa1a tedeltà a quello che può diisi il nucleo m
scalfibile del posidiism” giaridic e doè con [idea che. aFfin
ché qualcosa salga per il diritto, come diritto e neilo specifico
modo di valere del diritto, è necesario che essa’ enga appro
p’iato dal diritto nelle fonne pioprie di quen’ultimo (55’
Nell’econc i a della c.ostr mengonia a, ‘juella che
i chi mato 1 i s ontolo a t. i mal i i attuata,
r pondta s n idan 1 Uiaprirr a i ditip
i d o. c Ha i i a dl calh
a drid men UI udiabir 4 giudlc
g,,ato a tG are la cL merale p c . a que
sto fine, come lc stes’o Mengom scrive il giud ce deve di
sporre di un catalogo di tipi normali di comportamento e di
standarcLs alutatài socialmente accettati, che gli torniscano
linee diretthe. criteri orientathi per la ncerc.a della dec.isio
ne (56). Ne deriva che l’itinerario attraverso il quale il giudice
(5) Snc,d
i trkira
i peg
i d ior
isi i,heh
a copitni
o9urirlk’acit 4
(CØi) Mc,ngcau. Smtnn pci n’sa .cne ct.. IS. In un ce scn’o ‘i può
.*‘e chi gli tandaid ‘appre’.eiitano per 1 giudice hiamaio a a,ncreiinan
pernene alla concietinazione della clausola geterale speri
‘tenta, oltre a quelli già ‘Asti in prexdcnza (57). anche un ul
tenore vincolo di ordine enipiiico-lenomenologico (58).
La mossa ontologica che, cc»rnc si e isw. neRa prospei
‘ha di Mengoni eqtihale a solidamente radicare i valori nella
..,e4 e nella tg ‘a umane. nspotde poi ad ura stanra di
oplurali i rnonescl dan7imc lapo
dico confli 1 non lt t deale
it e I’ ck Mci O ti
oaD
cia s wacF in viso, clnu
, u proionc ntro di ir M,i ento de ) c del
ti 4IsteI o mengon ani. ossia l’idea della autononìk ci diritto
conte modalità di regolazione della ita degli untrini fr indata
MI ‘tua peculiare combinazione di ragione e autorità. L.n’auto
nomia che si impone anche nei coi fronti della sempre più ti-
bollente dimen.ione morale e che si rendc visibile, come già
Ja” nella insoppriaihile necessita di un atto — -on%egnato
t’i spnio della s la e, quindi p definizione all hbe’t
xrnsabil’ decisore I celga qu e re e in
i ia,tr ‘oma i ‘co,s t r’ dcl
to co i ioj li o, oidic.
ti )Je ur chi,,
a pro d tatut fatto
(6O,.
7
quantoM’ r
i) capi:’ s
tsr ra r d r
i,giundi d I
r’ lengor’ I rio
. i ata.dee
serva a pr
ieiti a
dott i ci’
mttda
ennu
a Io stes
i Da conte
r e g snatufa
ar ersa
ci r ato ii
34 23).D
c gx Dogma
‘na clans-’la pennralc
.re1Io 3w i dail Th’ngui.si.i rappitientai., pc ‘I ci;’
Re thian,ain a oncret zean k nonna a li tticped.’ puntuale
:7 ‘( ir 4’ c re’,,. ccriispoi’dcnv.e
.i In t1nt. p..r ‘le. j ‘iw.s’%t .sn:..’ngk.a ttdchhi%tv ‘a ‘mrctin
.¼ Pn fnUJtJ.’nk cnphi’i reu.ile ad «; .‘. —vr ønpu -
• w.cett4bi) di ia iscn, atantr ‘ mini d’ u. tre. el IN.. -.
pre’nc.ss corp s’a SI, aiic½c, a d’i i
‘tal in.4
itr PV’ rr
6 ‘4 QOi le 1k
d .vi
Conta ‘mphs. i apie’tatd ‘‘nL
.Ir”” t’i ‘i’ ‘i c’ntm a hrn’ineu ,arali.’ i
.ini aci. 75. qui.’.? ‘or,a.. i! la F a cii tdi i ulnii Dc 5 tano ne.
.9’ .,i ‘ijla .&‘ra J©a atti. src.nde, la ln,”ula di JIst Lrnane, nei cam;wi
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‘1 itt p ospativa nengomana rautononila del diritto
io i niol dre ‘ac hz nto a itom a a dd’a forni g uridica intesa
‘o ne ‘pa fico ic do di atteggiarsi di quella spaifica porzione
della e’ Ità S’a pure del’a realtà r ‘lale the è il dinito ma vii 4
dir anche autonorria del discorso sul dintto. Un ragiona
ment compiuta sii oiIe%to punto. ossia su Mengoni i orica del
tutto lo giuridico, non soltanto ecccderebbe i limiti che mi
sono imposto inizialmcntc., ma darebbe luogo ad una soinp
posizione con alir contributi sullo stesso tenia (6) Thttavia,
bisogna pur dite che r’costninone delle figure — clausole e
pnnupi generali —. otite a Mengoni I opc rturnta di lii. st arc,
attraiemo una specola signihcatiia ma daoscitta e, propno
per questo in grado di nn’na nc unmir iagin paruc lan cn e
nitida. tratti esscnziali delle operazlon. a travcrso k quali
roJio i ‘terpretc pei le ie alla hrr u a ore de a eg )lJ cd
caso concreto. Una breve incursio te ne tcrntori, ieeversa a
snqsimiencchisstmi dell rflcssnn r ergcm n i p r ) li
m todo non appatu a, c iii que. de ti tu li gi stilicata
A alfireprndei”i emssc aurae aioLcnt
mia nel siggio di Nogle e’ p oposito dell cirosan7a che
t’n1,ori la si tc oggc. io d g udl irol i diier . r i adi
a m n e pos i. aparenk ad alcuni in e an id4matics s e
id atriun pecettore 62. ‘1 gl r. a no ‘flo e netta
mcii e. condu e qu’st g’uctzi tosì diver i, ma parimenti uni
ta cr li a’a’ir a 4 prLv rr2 r s’s i. iet d scor’n ‘i°’i>
iii ti sul metodo qiuiidic,. all ntarno leI qual’. ‘c’rne e noto,
con iOfl( fi nne di ensieic problematico e forni di pen te o
dc gmauco. Aggiungerei che 1 dI&bpositn o teorico meagomano.
ceri ament c’irattennato da questa non arrbii ‘dente compie-
de di irto tu ianna p.,itns. . ‘ila loin.ta dci ca?aiLn.. essnnale del li-
ritto rhe e I ‘ffettk’tk la .apda e di I. ipz.meic un • i rffla Ji.i rcah. .
ilk ;.ptrVnw Cr. cr lei uati’rn cdt’. tr0-
il iii .. I’ i VO O dIL t3s OrJio u’i ti il ni jupj de i”alniin
qujftoga1 ennonelJa ma il ic te lazio e lt’ ia v. Mer.zn tisi-
litro e ,e.”i s. Rà triti dii pio.. cii. 2001.6
ci; Mi iftrkc.o, ti partii’. arc aL \ogitr L. ;.,e, o t’itt Jcicsgi.’
d’cgiWcic’’.a.p Hn.J’. XLc tdiii’ h. • ti
\ il ss a ..t a dipttbi ir»re. issim
c2 ‘iogler L’i nzcuYu i. 14 de’ da al amo
qenza, rappresenta, proprio per questa ragione, il tentativo
c no iù CHI ai-ei le e c Istic’tc e ‘liagia d’ t s $
preferisce aii tocabolano meno difensno. di porre su basi
nuove rauton iria ielc[rfto - m sa oue’t’ volta ‘pruito
come autonomia del discorso sul diritti — defmi.ivamente su
r rando, ma ron tota½ient. inrepar do il modellc ‘ande ti
Mica della i oherun% (63).
Il modello della Lsotien iv .he dai diritto romano migra
attraic s iicende stoncFe c i iodIaJiGni culturali iaoito COtti
i)’esse, alla pridnt’stiea del ‘CIX ae’,lo, “poro detinitn,a
irerte n crsi d€ k. pnhnde trasftrnazioni che la forma di
Stato e l’a»g..etto della società lib”rali subiscono a partite dai
puridec n idelxXsec lc (6-lt r sf rr a ioii u cc tiilidi
essere Jcscnttt in vario modo — ariento di economie di pro
z’or c iurodinss, ncrodis( ica,lraisic. ..
ccc’. — ma tutte .iconducibilj al tiamonto di . . una societa
i ilia h diaiiaa sSt osc ait lagrna v. pre
supposti formali necessari peitbé le aelte indiiiduali possano
c mx ‘“n ou b pi i. n’ , 1 i i a ai i ilc
delle leggi naturali cieli economia » (ò5). Loriztonte delle cau
s’li siittaF lntoloualea iIss,a iuI.ra ul
aupcramento del paiadigma delta Ii’iherwsk trova posto. si
vomoleapocnt4u tsz s i ) I gig its a
dia in tui sfocia il tcntativa posto in essere dai totalitansmi al
flØc nnJin u’w vnrli”c4 u ai.it ti ir - kL ci
.63) Menannj-CastrQr,t,, Pbnfgig ..‘iL se..nfri: uJ.»ie nei . ng;’ pr1
.a t’ch.. 11 vlspres’.i’nic — nara o r S bu’tz Pri nipwr d si msi i’
Rh (-ra))13i.r. ..
1914) 16. ieJk’ appunti uulinara pr liii icare [. tiutc..u’niin Sri Ji.aYi!V.
qutidi’ co’.’’ ci ai hai ilk&h u g r i r&i a i
‘ieJo lei .i ju..gpi . ci untasti i nnm.. i Jugae da reere’ni e’ il • ai,
.‘ephcstin, i .alori in un’,’1cun quaii 1.- reiole 4- drizzi, n p c il
‘ed.. i cai ri aIiiinr ciò cc’idi
assi ‘IOqicainr.nte IWflhJ iii
64 Iii’ii,on ‘c.eidt’-o ‘ka )Mtns
‘obk na - ite Pia flfg’. (Ai 7(7 e’%i. iii ?.t46 a.’t’v.’. c’. L,wn ..
rai..,ri it . 2. -. ta rjsj t iardqa.’ 4j ‘a..r’dc.ta %4?n a pazt’te .‘01k. tjr,, .;.
i nt 0.
aSi Staigrai. A.v’Ieri,, e .swn’a i:’ liv wntiowpsia “ti ;r:odu ei:.n
iki,Ditjw, aloici.. c
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